A cura di Lucia Bartoli


La Costituzione Italiana vita, passione e avventure

PARTE PRIMA

	I bambini si dispongono sul palco, in ordine su due o tre file, in formazione coro. Si siedono. 
Buio totale. 
(per creare il silenzio nell'auditorio si può far partire una musica,  quando le note sfumano...)
un bambino entra di corsa (andrà a posizionarsi davanti al palco, senza però salirci sopra) e grida: È finita! È finita la guerra!"
dagli altri angoli della corte escono altri bambini, uno chiede "Ma chi ha vinto?"
un terzo risponde  "Nessuno. Nessuno ha vinto."
Una candela si accende e illumina un bambino sul balcone che comincia a leggere: "Una guerra è già brutta così, quando un esercito di uomini combatte, uccide, ferisce un altro esercito di uomini. Ma quando una guerra travolge  uomini e donne inermi, vecchi e bambini innocenti, quando si scende così in basso da umiliare e torturare i propri simili, quando l'uomo usa la parola di Dio per avere il pretesto per commettere azioni indegne per il genere umano... allora... non vince nessuno..."  (il bambino spegne la candela e scende per unirsi al gruppo dei ragazzi.)
Musica di sottofondo
I 9 ragazzi che sono entrati prima nella corte salgono sul palco. La musica sfuma e le luci si accendono ad illuminare la scena. 
Ora sul palco si trovano il coro dei ragazzi seduti e i 9 bambini disposti in tre gruppi come se stessero parlando tra di loro.
Fermi immobili come in un stop di fotogramma . La musica sfuma... i bambini si animano e cominciano a muoversi. 
1° bambino: "Sì abbiamo votato! Finalmente ora siamo un governo democratico"
2 bambino: " Già. Una Repubblica Democratica"
3° bambino: "Però io non ho ancora le idee chiare. Cosa significa Repubblica Democratica?"
4° bambina: " Significa che abbiamo scelto, insieme, con il nostro voto,(tutte le bambine del gruppo insieme) e finalmente anche le donne! (continua la bambina da sola) Da oggi possono considerarsi sul serio Cittadine Italiane.
5° bambino: "Va bene. Belle parole, però vorrei capire meglio."
6° bambino: "D'accordo! Allora! Abbiamo scelto di essere una Repubblica Democratica, cioè un sistema di governo dove tutto il popolo è sovrano nelle sue scelte, libero e garante delle decisioni del suo paese."
7° bambino: "E questo dove è scritto? Da chi è stato deciso?"
8° bambino: "Questo è l'inizio. Adesso si devono mettere le basi del nostro Stato. Saranno incaricate le persone più sagge, più capaci, rappresentative delle diverse componenti del nostro paese per lavoro, fede politica, religione, interesse. Saranno loro che dovranno scrivere il documento che sarà la pietra d'angolo per la ricostruzione del nostro paese. Un documento così importante che si chiamerà.... (tutti gridano in coro) Costituzione!"
I ragazzi del coro si alzano e si mettono in posizione mentre gli attori che hanno recitato si inseriscono all'interno del  oro nei loro posti.


PARTE SECONDA
	n
	alunno
	testo
	Immagini/canti/sfondo
	note

	1
	
	Eravamo all’inizio della pace

dopo una guerra assai tenace,
	
	

	2
	
	dittatura e deportazioni,

bombardamenti e occupazioni
	
	

	3
	
	avevan distrutto l’Italia intera 

ma non lo spirito della sua bandiera.    
	Canto la bandiera dei tre colori
	

	4
	
	C’era voglia di ricominciare,
un nuovo futuro in cui sperare;
	
	

	5
	
	e fu così che a guerra finita
si decise di riprender la vita
	
	

	6
	
	affidando al suffragio universale
la nuova forma istituzionale.
	
	

	7
	
	Era il 2 giugno del ‘46

I seggi si aprirono alle sei.
	
	

	8
	
	ll popolo a votare fu chiamato

a scegliere la forma dello Stato
	
	

	9
	
	e i membri della Costituente

per stendere la legge più imponente!
	
	

	10
	
	Per l e donne una grande conquista

poter votare ed essere in lista,
	
	

	11
	
	Emozionate, vestite a festa

Coi bimbi in braccio, il fazzoletto in testa
	
	

	12
	
	Furono più di dodici milioni

Quelle ch’andaron alle votazioni
	Canto: La lega riadattato in versione Rap con adattamento anche del testo.

	13
	
	Repubblica! Il popolo decretò 
e il Re in Portogallo se ne andò.
	
	

	14
	
	Era il momento di ricominciare

con Bartali e Coppi pedalare 
	
	

	15
	
	pensando al futuro dei cittadini.

or ch’ era vero,  il sogno di Mazzini.
	
	

	16
	
	Più di cinquecento furon gli eletti

dal popolo  scelti con voti diretti,
	
	

	17
	
	per formar l’Assemblea Costituente 

che avrebbe dato la legge alla gente.
	
	

	18
	
	Una legge semplice e universale,

ma per la Repubblica fondamentale.
	Video dalla “Storia siamo noi: la nascita della Costituzione”con aggiunta immagini delle votazioni del 2 giugno 1946 del paese.

	19
	
	Einaudi, Croce e Pertini,

Calamandrei, Dossetti e la Bianchini
	
	

	20
	
	la Iotti, la Buscemi e Terracini,

La Noce, la Gotelli e il Ruini.
	
	

	21
	
	Uomini e donne di par dignità

rrmati tutti di gran volontà,
	
	

	22
	
	intelligenza e passione civile,

competenza e condotta di stile;
	
	

	23
	
	spirito di collaborazione,

impegno e condivisione;
	
	

	24
	
	Ecco le qualità eccezionali

di queste persone speciali.
	
	

	25
	
	All’interno della commissione

si discuteva senza interruzione:
	
	

	26
	
	Riunioni alle ore più impensate,

mille le disquisizioni infiammate.
	
	

	27
	
	Ogni parola era da pesare ,

prima di scriverla  c’ è da pensare.
	
	

	28
	
	Diciotto mesi di duro lavoro

quasi impossibile anche per loro, 
	
	

	29
	
	ma al popolo alla  fine fu data,
la Costituzione appena nata.
	
	

	30
	
	Era  il  gennaio del 48

quando il decreto  fu introdotto.
	Tutti i bambini del coro: "1 Gennaio del 1948 la Costituzione italiana entra in vigore"

	31
	
	Articolo uno, il popolo elegge

chi deve governare e fare la legge.
	
	

	32
	
	Ogni persona vi può  partecipare 

avendovi diritto di votare.
	
	

	33
	
	È il principio della democrazia 

che fa della Repubblica supremazia.
	
	

	34
	
	Articolo due, ai cittadini 

va garantito, compreso i bambini,
	
	

	35
	
	il diritto di vivere bene

sia essi da soli che insieme,

	
	

	36
	
	e il dovere della solidarietà,
fulcro importante di civiltà.
	
	

	37
	
	Articolo tre, non vi è distinzione

di sesso, di razza, di religione;
	
	

	38
	
	davanti alla legge, siam tutti uguali

non contan le condizioni sociali;
	
	

	39
	
	chi povero è, va aiutato

nessuno può essere dimenticato
	Canto: nemico- amico (Zecchino D'oro)
	

	40
	
	Articolo quattro, è il lavoro

Il caposaldo  di ogni decoro.
	
	

	41
	
	A ciascuno la scelta di cosa fare

A tutti il diritto di lavorare;
	
	

	42
	
	secondo le proprie possibilità

e per il progresso dell’umanità.
	
	

	43
	
	Articolo tredici, la libertà

non vuole catene, ma pur verità;
	
	

	44
	
	senza le prove di un  reato,
nessuno può essere accusato;
	
	

	45
	
	il giudice solo può far arrestare,

non v’è il diritto di picchiare.
	
	

	46
	
	Articolo trentaquattro: l’istruzione
è gratuita per tutta la nazione.
	
	

	47
	
	La scuola è un diritto- dovere
dove vi regna il vero sapere;
	
	

	48
	
	arte e scienza sono alimenti
che coltivano e nutrono le menti.
	
	

	49
	
	Per ogni diritto vi è sempre un dovere,
così che ciascuno vi trovi piacere
	
	

	50
	
	A vivere bene e in armonia
ch’è la tua libertà è anche la mia.
	
	

	51
	
	Sol se rispetti la casa di tutti

la Costituzione può dare i suoi frutti.
	Canto: Domani (Canzone per l'Abruzzo)
	


Finale:

	Durante la lettura, proiezione del video del Discorso di Calamandrei.
La costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé. La costituzione è un pezzo di carta: la lascio cadere e non si muove. Perché si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile, bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità. Per questo una delle offese che si fanno alla costituzione è l’indifferenza alla politica.
Ma ci sono anche umili nomi, voci recenti. Quanto sangue e quanto dolore per arrivare a questa costituzione! Dietro a ogni articolo di questa costituzione, o giovani, voi dovete vedere giovani come voi, caduti combattendo, fucilati, impiccati, torturati, morti di fame nei campi di concentramento, morti in Russia, morti in Africa, morti per le strade di Milano, per le strade di Firenze, che hanno dato la vita perché la libertà e la giustizia potessero essere scritte su questa carta. Quindi, quando vi ho detto che questa è una carta morta, no, non è una carta morta, questo è un testamento, un testamento di centomila morti. Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra costituzione, andate nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi dove furono impiccati. Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità, andate lì, o giovani, col pensiero perché lì è nata la nostra costituzione.
 
Piero Calamandrei “Agli studenti milanesi “1955



